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LA RIVOLUZIONE DELLA TECNOLOGIA LED 

Da semplice spia  luminosa a  

sorgente di luce negli apparecchi 

NORME IN LUCE 

sorgente di luce negli apparecchi 

di illuminazione   



DA COSI ‘                                            A COSI ‘  

NORME IN LUCE 



1. Sicurezza elettrica e sicurezza ottica 

2. Caratteristiche fotometriche 

3. Compatibilità elettromagnetica   

NORME IN LUCE 

4. Marcatura CE 

5. Controllo del mercato 



� Apparecchio : EN 60598 - 1 + sezioni particolari

� Sorgente luminosa (LED o modulo LED): EN 62031

Sicurezza elettrica

�� ConnettoreConnettore perper modulomodulo LEDLED:: ENEN 6083860838

� Driver : EN 61347 - 1 + sezioni particolari



La norma di riferimento per le misure

dell’emissione della radiazione ottica degli

apparecchi di illuminazione a LED è la

IEC/EN 62471 + TR/ IEC 62778

Sicurezza ottica

Photobiological safety of lamps and lamps

systems
Sicurezza fotobiologica delle lampade e dei sistemi di lampada 



Scopo e campo di applicazione

Nella norma vengono date le linee guida per la

valutazione della sicurezza ottica delle lampade e dei

sistemi di lampada, apparecchi di illuminazione

compresi. In particolar modo specifica:

- i limiti espositivi

Sicurezza ottica

- i limiti espositivi

- le tecniche di misura di riferimento

- lo schema di classificazione (Gruppi di Rischio)

per la valutazione e il controllo dei rischi



Direttiva 2006/95/CE (LVD – Bassa Tensione)

Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea (GUUE)

Pubblicazione titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della direttiva LVD

Sicurezza ottica



Fotometria



UNICEN

Norma 

europea

Norma 

italianaCIE

Fotometria

UNICEN



UNI EN 13032-1: 2012

Misurazione e presentazione dei dati fotometrici di lampade e

apparecchi di illuminazione

La norma stabilisce i principi generali per la misurazione dei dati fotometrici di

base per applicazioni illuminotecniche. Essa stabilisce i criteri di misurazione

necessari per la normalizzazione dei dati fotometrici di base e i dettagli del

formato CEN per il trasferimento elettronico dei dati

Fotometria

formato CEN per il trasferimento elettronico dei dati

Parte 1: Misurazione e formato dei file

Parte 2: Presentazione dei dati per posti di lavoro in interno e in esterno

Parte 3: Presentazione dei dati per l’illuminazione di emergenza dei luoghi di

lavoro



UNI 11356: 2010

Caratterizzazione fotometrica degli apparecchi di illuminazione a LED

La norma stabilisce i principi generali per la misurazione dei parametri fotometrici 

caratteristici degli apparecchi di illuminazione utilizzanti tecnologia a LED e dei moduli 

… in Italia

Fotometria

caratteristici degli apparecchi di illuminazione utilizzanti tecnologia a LED e dei moduli 

LED.

= > UNI EN 13032-4 : 2015

Light and lighting - Measurement and presentation of photometric data of lamps and

luminaires - Part 4: LED lamps, modules and luminaires..



prodotto giusto, nel posto giusto, 

=> luce dove serve e nella giusta proporzione

Importanza dei dati fotometrici per un progetto di qualità



Un impianto di illuminazione non 

progettato o progettato in maniera 

errata DIFFICILMENTE sarà un 

impianto  efficiente.

ILLUMINAZIONE EFFICIENTE 

NON DIMENTICHIAMO CHE …….

ILLUMINAZIONE EFFICIENTE 

1. Valorizza l’ambiente

2. Migliora la qualità della vita 

3. Riduce i costi di gestione

4. Tutela l’ambiente 



EMC 

EMISSIONE
EN 55015: 2013

EN 61000-3-2:2014 
EN 61000-3-3:2013

IMMUNITA' EN 61547 : 2009 IMMUNITA' EN 61547 : 2009 

SURGE EN 61547 : 2009  +                       
EN61000-4-5 :2014

EMF EN 62493 : 2010



“GUIDA PER LA PROTEZIONE DEGLI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE CON MODULI 

LED DAI FENOMENI DI SOVRATENSIONE”

Ora in inchiesta pubblica – sarà disponibile a breve



Pretendere le garanzie … anche con le nuove 

tecnologie  

SICUREZZASICUREZZA::

• ELETTRICA

• MECCANICA• MECCANICA

• TERMICA 

• OTTICA
• ……….



METTIAMOLI ALLA PROVA

APPARECCHI A NORMA 

METTIAMOLI ALLA PROVA



Dietro le quinte della sicurezza 



Dietro le quinte della sicurezza 



Dietro le quinte delle prestazioni



Una strada veloce per riconoscere i prodotti di qualità ...

=> la certificazione di parte terza 



La certificazione ad esempio marchio ENEC03  significa

• Il prodotto è costruito in conformità alle norme (requisiti direttive) 

• La conformità viene garantita nel tempo grazie alla sorveglianza

La procedura di certificazione, le fasi essenziali

1. Approvazione tecnica del costruttore

2. Esame del prototipo

La certificazione di parte terza

2. Esame del prototipo

3. Sorveglianza della certificazione

IMQ effettua una sorveglianza periodica: 

- sul costruttore 

- sui prodotti certificati (presso il costruttore e  sul mercato)



Indicano la conformità alle norme di sicurezza, verificata

da un ente terzo indipendente dopo aver sottoposto

Strumento di scelta 

in fase di acquisto

Sicurezza 

che si vede

da un ente terzo indipendente dopo aver sottoposto

l’apparecchiatura ad una serie di prove e controlli prima

che venga messa sul mercato.



La MARCATURA CE significa”semplicemente” che il 

prodotto soddisfa i requisiti fissati dalla corrispondente 

direttiva CE e che  può circolare liberamente in Europa.direttiva CE e che  può circolare liberamente in Europa.

Non è un marchio di qualità



• EMC : 2014 / 30 / UE 

• R & TTE : 2014/ 53 UE  • R & TTE : 2014/ 53 UE  

• RoHS : 2011 / 65 / UE 

• BASSA TENSIONE  : 2014 / 35 / EU

•…….. Altre 



La marcatura CE e  il marchio IMQ / ENEC  

OBBLIGATORIA

•Fabbricante

VOLONTARIO

•Parte terza•Fabbricante

•Per ispettori controllo

•Valida per circolare in Europa

•Sul prodotto o, ove non 

possibile, sull’imballaggio o 

avvertenze d’uso o garanzia

•Parte terza

•Per mercato

•Riconosciuto in paesi industrializzati

•Sul prodotto





Non dimentichiamoci dei pali

…. marcatura CE

Regolamento (UE) 305/2011 

(CPR)

Norme di riferimento:

UNI EN 40-5 :2003 – Pali per illuminazione pubblica – Parte 5: 

Specifiche per pali per illuminazione pubblica di acciaioSpecifiche per pali per illuminazione pubblica di acciaio

UNI EN 40-6 :2004 – Pali per illuminazione pubblica – Parte 6: 

Specifiche per pali per illuminazione pubblica di alluminio

UNI EN 40-7:2008 – Pali per illuminazione pubblica – Parte 7 : 

Specifiche per pali per illuminazione pubblica di compositi 

polimerici fibrorinforzati.



La realtà … è anche questa  









Per le istituzioni è il punto di riferimento per la 

conformità  dei prodotti e il controllo del mercato.

IMQ attualmente collabora con:

Ministero dello sviluppo Economico

Il marchio IMQ e le istituzioni

Ministero dello sviluppo Economico

Agenzia delle Dogane

Camere di Commercio 

Unioncamere Nazionale  

Guardia di Finanza   



Il marchio IMQ e le istituzioni. I risultati di un anno di lavoro



Il marchio IMQ e le istituzioni. I risultati di un anno di lavoro



• Non solo chi produce ,

anche il  progettista, il rivenditore e 

l’installatore sono i  protagonisti della 

sicurezza 

• I componenti dell’impianto : solo se 

scelti correttamente permettono di 

realizzare impianti sicuri ..& 

Riflessione 

realizzare impianti sicuri ..& 

..performanti 

• Per evitare sorprese …. i componenti 

dell’impianto devono essere di qualità, 

sicuri … 

(se certificati … meglio ancora )



roberto.cavenaghi@imq.it

grazie per l’attenzione

LABORATORIO PROVE ILLUMINAZIONE - MATERIALE INSTALLAZIONE

matteo.raimondi@imq.it

LABORATORIO EMC   - SURGE  

giovanni.dituri@imq.it


